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Fratel Enrico 
professore universitario 

Per chi, come me, si iscrisse alla (allora) Facoltà di Lettere 
tra gli Anni '70 e '90 provenendo dal classico del San Gip, il 
prof. Francesco Trisoglio, titolare del corso denominato 
"Storia della Civiltà e della Tradizione classica: era e restava 
prima di tutto Fratel Enrico. Al SanGip non ero stato suo 
allievo diretto, ma questa mancanza era ampiamente bilan­
ciata sia dal livello straordinario dei nostri docenti (come 
non ricordare Adalberto, Giovannino, Igino, Bellardone, 
Debiaggi?) sia dalla possibilità di incontrare comunque Fra­
tel Enrico e di parlare con lui tutti i giorni, prima, durante 
e dopo l'orario scolastico, in quel corridoio all'ultimo piano 
su Via dei Mille, che solum era nostro. Ripensando oggi a 
quei tempi, più di 30 anni dopo, mi tornano in mente le 

volte che andavo a chiedergli al volo una spiegazione, un 
suggerimento, un parere, su questioni personali o su argo­
menti di studio, ricevendo ne sempre una risposta p erti­
nente e completa, nei casi più complessi solo rimandata a 
un momento più opportuno, nella quiete dell'ala adibita ai 
Fratelli, che si animava dei nostri passi e della sua voce. 

Arrivato quindi all'università e al curriculum di lettere 
classiche, sapevo già che avrei inserito l'esame del pro f. Tri­
soglio/Fratel Enrico al I anno; appresi dopo che non era va­
lutato un esame "difficile" dagli studenti, perché, essendo 
aperto anche a chi proveniva da altri curricula, non richie­
deva traduzioni dal latino o dal greco, ma solo imponenti 
letture di testi antichi tradotti in italiano. Radio Fante, oltre 
a tutto, assicurava che allesame Trisoglio interrogasse come 
i docenti "buoni" e non come i "cattivi". Ma le motivazioni 
vere per seguire i suoi insegnamenti erano ben altre, come 
era chiaro a tutti dopo poche lezioni (allora ancora annuali, 
un'ora al giorno tre volte alla settimana). Fratel Enrico de­
clinava la denominazione piuttosto criptica "Storia della Ci­
viltà e della Tradizione" in modo quanto mai semplice: ogni 
anno sceglieva un argomento, cioè un genere letterario, di­
verso e ne mostrava l'evoluzione - di idee e concetti più che 
di linguaggio e stile - dalle formulazioni pagane a quelle 

degli autori patristici. Come traccia usava una delle sue 
pubblicazioni, il che permetteva anche ai "non frequen­
tanti" di studiare e sostenere l'esame, ma, certo, costoro si 
perdevano il meglio. A differenza, infatti, di molti suoi col­
leghi, anche illustri, che esponevano a lezione le proprie di­
spense risultando immensamente noiosi, a tutto scapito 
della loro dottrina, Fratel Enrico, come era suo solito, era 
invece in cattedra un fuoco d'artificio: animava le sue le­
zioni con una cultura ben più ampia dell'argomento di stu­
dio - il mio anno era sul genere storico: come gli storiografi 
valutavano l'influsso del divino (apparizioni, prodigi, sogni, 
predizioni ecc.) nelle vicende umane - rendendo affasci­
nante persino un autore non certo da lettura estiva come 
Eusebio di Cesarea. Fratel Enrico aveva buon gioco a mo­
strare l'inconsistenza delle credenze pagane rispetto alla so­
lidità teologica della nuova Fede, ma il suo era comunque 
un insegnamento laico, severamente scientifico e non apo­
logetico né catechistico, come gli imponeva certo la sua 
convinzione della necessità di distinguere - senza mai con­
trapporle - Ragione e Fede. 

Quel che lo caratterizzava, però, e che all'inizio mi aveva 
lasciato alquanto spiazzato, erano gli excursus: a un certo 
punto - e palesemente in modo del tutto estemporaneo -
un autore, un luogo, un fatto citati nel corso della sua le­
zione gli suscitavano per associazione di idee un approfon­
dimento del tutto off topic, come si dice oggi, ma non per 
questo meno affascinante. All'inizio, ripeto, restavo inter­
detto nello scoprire che mentre si parlava di Giuseppe Fla­
vio il discorso era caduto sulla lunghezza dei portici di 
Torino rispetto a quelli antichi di Antiochia o di Alessan­
dria o non ricordavo perché mai da Tucidide si fosse passati 
alla gradazione alcoolica massima del vino (con annessa le­
zione di biologia sulla fermentazione) e alla ricetta per pro­
durre vini con gradazioni maggiorate. Ma ben presto mi 
abituai, ricacciai in gola la domanda stolida che si fanno 
sempre gli studenti a questo punto ("ma me lo chiederà al-
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l'esame?") e continuai a prendere nota, solo segnalando gli 

excursus con grosse parentesi quadre, onde consentire la 

lettura continuativa degli appunti del corso. Non mi sono 

mai più occupato dei temi di quèll'esame, pur percorrendo, 

con tonnellaggio ben inferiore, la stessa rotta di ricerca e di 

insegnamento di Fratel Enrico; tuttavia, ricordo quelle ore 

come un incanto e quegli excursus come dei doni prezio­

sissimi, che tengo ancora in un cassetto con gli appunti di 

altri (pochissimi) corsi. 

Leggo nel mio libretto che sostenni l'esame a ottobre del 

1985: mi ero preparato con impegno assoluto, perché non 

volevo fare brutta figura di fronte a lui, e grazie al cielo non 

la feci, né egli contraddisse la fama di essere "buono". Il pro­

fessar Trisoglio andò in pensione qualche anno dopo, 

quando io mi ero già laureato, ma ebbi modo comunque di 

partecipare alla breve e sobria cerimonia che i colleghi di 

allora gli tributarono in Sala Lauree per accommiatarsi da 

lui - un commiato peraltro solo dal punto di vista ammi­

nistrativo, perché Fratel Enrico tornò spesso a studiare in 

biblioteca, finché l'età e la salute gli permisero il tragitto a 

piedi sino a Palazzo Nuovo. Dopo il suo pensionamento, il 

suo esame è scomparso e oggi non esiste nessun corso che 

ad esso somigli, pur nella moltiplicazione di titolature 

anche peregrine causata dalle c.d. riforme che si sono ab­

battute sull'Università italiana negli ultimi decenni. Per le 

nuove generazioni di studenti, da una parte, è una perdita 

culturale secca; ma, se i corsi si possono sostituire, gli uo­

mini e soprattutto i Grandi Uomini, come Fratel Enrico, 

purtroppo no. 

Ermanno Malaspina 

Charity Gala 201 
Ogni anno è così: un caffè con Fabrizio al Bar Sa 

all'angolo con via San Francesco da Paola), una t 

ziente e l'altro io, fra un cantiere e l'altro lui. Scan 

che idea con Paolo e parte la macchina organizz; 

Quest'anno noi tre. Non ci incontriamo neanch1 

da 30 anni e ci basta veramente una telefonata. 

sappiamo se le cose vanno bene o no. 

Tre ex allievi tredicisti (Paolo anche qualcosina 

occupa di far filare tutto liscio, procura il vino di 

duttori per risparmiare il più possibile, generaln 
volgerli nella donazione, come è riuscito a fare con chi ci ha regalato le ostriche! 

Paolo gioca in casa con Palazzo Saluzzo Paesana e si smazza location e scelta del ' 

Io ho telefonato per primo e quindi li controllo, salvo poi farmi venire le crisi di 

sono di buon auspicio) perché le donazioni non arrivano mai per tempo ma sempre 

Ma ci sono loro a convincermi che anche quest'anno qualcuno farà la sua donazion 

Ex allievi, amici, mogli e mariti, genitori e professori. Insieme siamo una bella f< 

quest'anno vale 11.436 €. Una forza che ci diverte e ci ripaga dei sacrifici che facciam 
per rivedervi. 

FORMA Onlus è perfetta. Siamo felici di conoscere molti di loro personalmente 1 

tezza che le vostre donazioni in poco tempo saranno messe a frutto al1 00%. 

Il 22 marzo ci siamo uniti ad un loro fantastico progetto: quello di rinnovare l'ar 

neuropsichiatria del Regina Margherita, ormai vintage. 

Silvia Peruccio ha già dedicato molto del suo tempo alla scelta degli arredi nuovi. 

Seguite Forma come meglio potete, aderite ai loro progetti perché se lo meritano • 

In questi anni la nostra forza ha contribuito all'acquisto di un ecografo modernissin 

permette ai nefrologi di accorciare i tempi di diagnosi e cura a molti bambini; poi l 

studio per la ricerca di nuovi farmaci oncologici e contribuito all'acquisto di un moni 

per il reparto di chirurgia oncologica a Candiolo. 

Fabrizio e Paolo però li voglio ringraziare: siamo cresciuti insieme in amicizia al S< 

vertiti non poco e continuiamo a farlo. E non vi nascondo che noto con piacere che al 

della primaria e secondaria del San Gip) sta succedendo la stessa cosa. 


